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Dal voto del 15 giugno una spinta 
democratica al diritto allo studio 

Bilancio positivo delle iniziative regionali - Le Regioni «rosse» hanno reso operante il diritto allo studio mutando 
profondamente il vecchio criterio assistenziale dello Stato - Ripetuti e pesanti interventi sabotatori del governo 

Il diritto allo studio può ri­
cevere un impulso determi­
nante dal voto del 15 giugno. 

Mentre infatti il bilancio 
della DC e del centro-sini­
stra in questo campo è parti­
colarmente fallimentare, quel­
lo della prima legislatura re­
gionale è significativo, par­
ticolarmente nelle Regioni 
« rosse » ed in quelle dove il 
rostro partito pur essendo al­
l'opposizione, è riuscito ad im­
porre una carica innovatrice. 

Vanno considerati a questo 
proposito il valore della pre­
senza in molti statuti regio­
nali del diritto allo studio in 
sostituzione del superato e re­
strittivo concetto dell'assi-
Monza scolastica e la portata 
di numerose leggi regionali 
tese a dare un'impostazione 
concretamente democratica a 
tutto questo settore. Si tratta, 
come emerge con chiarezza so­
prattutto dall'operato delle 
Regioni < rosse », non solo di 
un mutamento quantitativo 
degli interventi per rendere 
effettivo il diritto allo studio, 
ma anche di una loro di­
versa impostazione. 

Lo scioglimento del Patro­
nati scolastici, carrozzoni as­
sistenziali con caratteristiche 
spiccatamente clientelari e la 
delega delle loro funzioni ai 
Comuni o al consorzi di en­
ti locali: l'orientamento 
verso la fornitura di servizi 
collettivi (mense, trasporti, 
tempo pieno, ecc.) al posto 
delle sovvenzioni economiche 
individuali; la priorità delle 
provvidenze per la scuola di 
base (materna e dell'obbli­
go) sono misure presenti nei 
provvedimenti di diverse Re­
gioni. Che nella stragrande 
maggioranza esse siano state 
osteggiate, ritardate e tal­
volta respinte dall'interven­
to governativo testimonia la 
ostilità radicata e agguerrita 
dei gruppi dirigenti della De­
mocrazia cristiana nei con­
fronti delle, Regioni e degli 
Enti localii.ctoe-irwnTioedimo-
strato la volontà «" te •pomi-
bilità di limitare e annullare 
la discriminazione di classe 
ancora tanto operante nella 
acuoia Italiana. 

Diritto allo studio significa 
dare uguali possibilità di 
istruzione a tutti i bambini, ' 
ma ciò presuppone Innanzitut­
to che la scuola sia messa in 
grado di realizzare questa 
uguaglianza dando di più e 
meglio a quegli alunni che a 
causa delle condizioni econo­
miche, sociali e culturali delle 
famiglie arrivano a scuola 
« discguall » dal loro coeta­
nei. 

Ed è Invece proprio a que­
sti bambini che si dà meno 
e peggio, trascurandoli fin 
dai primissimi passi della lo­
ro vita scolastica, ed appena 
è possibile emarginandoli ed 
escludendoli. 

Dar più forza alle forze di 1 
sinistra ed in particolare al I 
Parti to comunista col voto I 
del 15 giugno significa quindi I 
anche estendere, rnfforrare i 
e rendere più realizzabile ' 
l'intervento delle Regioni e l 
degli Enti locali nel campo ! 
del diritto allo studio. ! 

Diseguali dall'asilo all'università | 

I I BEN 100 mila bambini ripetono in Italia la 1" elementare , 
(ed è già questo un indice dell'incapacità del nostro 
sistema scolastico a realizzare 11 diritto allo studio). ! 

La media nazionale dei bocciati in V elementare è per \ 
ciò di un alunno su dieci. Come se non bastaste, in Caia 
brio la percentuale è quasi raddoppiata (oltre il 1H">). 

I I PIÙ' del VZri degli alunni delle elementari frequenta in j 
doppio o triplo turno (ed è giù un dato indicativo del i 
disinteresse governativo verso il diritto allo studio). j 

Come se non bastasse, in Sicilia questa percentuale sale 
al 2'Ti (cioè a pili del triplo). 
• 

I I SU 1000 figli di operai e salariati che entrano in 1" eie- I 
mentare ne arrivano alla laurea solo 5. Su 1000 figli di ! 
imprenditori e liberi professionisti. Invece, ne arrivano 192. i 

I I SOLO il 30r^ dei diplomati delle secondarie sono figli di j 
operai e salariati. 
Gli stessi figli di operai e salariati rappresentano la 
maggioranza degli studenti delle scuole meno qualificate 
lil lió'"" degli alunni degli istituti tecnici) e impiegano 
più anni a percorrere la carriera scolastica (il 56% degli 
studenti dei tecnici è in ritardo sugli studi rispetto al 
19.2""i di ullievi dei licei classici). 

Realtà e prospettive dell'Emilia 
DATO GENERALE 
Erogazione dello Stato (ultimo anno 1972) 

3 miliardi e 71 milioni 
Erogazione della Regione Emilia (1974) 

5 miliardi e 217 milioni 
Erogazione della Regione Emilia (previs. 1975) 

5 miliardi e 623 milioni 

SCUOLE MATERNE STATALI 
Stato (1972) 100 milioni 
Emilia (1975) 450 » 

ASSISTENZA SCUOLA DELL'OBBLIGO 
Stato (1972) 
Emilia (1975) 
BUONI LIBRO 
Stato (1972) 
Emilia (1975) 
TRASPORTI 
Stato (1972) 
Emilia (1975) 

430 milioni 
900 » 

300 milion 
' 800 » 

894 milioni 
1.820 » 

Operante la legge 
della Regione Toscana 

E' stata pubblicata qual­
che giorno fa — 11 30 mag­
gio — In sentenza della 
Corte Costituzionale che 
stabilisce l'Inammissibilità 
del ricorso del Presidente 
del Consiglio dei ministri 
contro la legge della Re­
gione Toscana del 1. luglio 
1974. che decideva una sc­
ric di Interventi per i! 
diritto allo studio e delega-
va le funzioni di questo 
diritto agli Enti locali. 

La legge diviene cosi fi-
tmlmentc operante e la 
sua realizzazione avverrà 
fin dal prossimo anno sco­
lastico, dato che anche 
1 finanziamenti necessari 
peT la sua attuazione Fo­
no stati finalmente .sbloc­
cati. 

Si tratta, come afferma 
una dichiarazione della 
CGIL-scuola, «di un suc­

cesso per le forze demo­
cratiche e l'Intero movi­
mento del lavoratori, rap­
presentando la legge una 
nuova concezione del dirit­
to allo studio che elimi­
na la tradizione assisten­
ziale arretrata e cliente­
lare e pone le basi di un 
organico Intervento rifor­
matore sul territorio esal­
tando cosi 1! ruolo delie 
autonomie locali ». 

Come si ricorderà, la 
legge, oltre a dare una 
giusta priorità alla scuo­
la materna e dell'obbligo, 
delega al Comuni gli in­
terventi che provvedano 
alle biblioteche di classe 
e di Istituto, al servizio di 
mensa, al trasporti, ecc. 
Inoltre nella secondarla 
superiore sono previsti lo 
alloggio per i fuori sede 
e -altre provvidenze, ecc. 

Si sviluppa il movimento per il diritto allo studio degli handicappati 

La scuola dovrebbe fare di più e meglio 
per l'integrazione dei bambini «diversi» 
Troppo spesso ancora la scuola si limita ad accettare i piccoli meno fortunati, ma negli anni successivi li allon­
tana - Lavoro minorile ed emarginazione sociale sono le conseguenze più frequenti - Le cause del disadattamento 

t QUEST'ANNO 
À" SCUOLA... » 
La nuova 
inchiesta 
dell'Unità 
tutta scritta 
dai bambini 

Nel momento in cui la bai-
taglia per il diritto allo stu-
dio si va estendendo all'in 
tegrazlone del bambini « han­
dicappati » nella scuola e co­
mincia a diventare nn'eslaen-
za avvertita a livello di stra-

I ti sempre più vasti degli ope-
I rotori scolastici e della popò-
I tastone, sembra opportuno ri­

flettere, senza ritenersi in al-
! cim caso appagati del risul­

tati raggiunti, sui problemi dronl senza scrupoli attìngo-
ntt/t/tm « A * * miositi r tAKhinm/ i J I . . _ _ _ _ ,. • .»», .» 

(quasi un terzo del ragazzi i sordi ni più gravi del compor-
lasciano la scuola allo scade- ' '-— " ' " ~"~ ' 
re dei 12 anni) sono, a mio 
avviso, assai più gruvi di 
quanto non si ritenga co­
munemente. E ciò perché una 
analisi attenta del pochi dati 
in nostro possesso suggerisce 
con chiarezza che i ragazzi 
esclusi dalla scuola dell'ob­
bligo costituiscono: 

(a) fi serbatolo da cut j.a-

m OUEST'ANNO A SCUOLA... » • l'argomento dillo nuovo Inchiesta dal­
l'Unità • tutto scritta dol bambini ». 

Ad esso, com. nagll anni scorsi, chiamiamo a partecipare tutti gli 
alunni degli otto anni della scuola dell'obbligo. 

Questa volta l'inchiesto viene lanciata in anticipo rispetto egli altri 
anni: vorremmo Intatti che Insegnont] . Consigli di classe, di interclasse, 
di istituto e di circolo tecessero e tempo od interessare alla nostra Ini­
ziative gli alunni della loro scuoia e ad orgonlizorne, leddove e possibile 
lo portecipezione. 

I rogozzi possono raccontarci qualsiasi coso sull'anno scolastico che 
sto finendo1 do come è stata celebrato lo Resistenza, al lovoro per II 
giornalino di classe: dalle novitb portate dalle elezioni scolastiche, o un 
quelslosl episodio avvenuto duronte le lezioni: dol rocconto di uno puni­
zione o di un voto Ingiusto, olla cronaca di une lezione Interessonte; 
dal brano di un libro di testo porticolarmente apprezzalo, allo « scioc­
chezzaio • di questo o quel sussidiario: dal parerò sul risultati . flnol], 
«Ile ntlessloni del come e perché et sono stato bocciature o rinvìi a 
settembre, ecc.. 

Bambini « ragoxz! che frequentate le elementari o la scuola media infe­
riore, aspettiamo I . vostre « cronache ». Scriveteci subito, non dimenticando 
di agflunger. il vostro nome, cognome, Tota, l'Indirizzo . la classe tre-
quontota. 

I N D I R I Z Z A T E A UNITA'-SCUOLA • V I A DEI T A U R I N I 19 . ROMA 

ancora non risolti. Dobbiamo 
avere ben chiaro in mente, 
Intatti, che un'integrazione 
riuscita dt bambini comun­
que « diversi » a « svantaggio-
ti » richiede un mutamento 
prolondo delle strutture sco­
lastiche e della ideologia che 
Ispira ancora tanta parte del 
loro funzionamento. 

Una prova drammatica di 
questa afférmazione sta nella 
percentuale altissima di ra­
gazzi che si trovano esclusi 
dalla scuola prima dei 14 an­
ni. Disposta ormai ad accet­
tare i piccoli « spastlct » o 
gli altri bambini meno for­
tunati che iniziano la loro av­
ventura nel ciclo dell'obbligo, 
la scuola non è allatto dispo­
sta a portare avanti il suo 
progetto formativo net con­
fronti dt ragazzi che le pro­
pongano del problemi negli 
anni successivi. Solo che non 
è pit't necessario, a quel pun­
to, preparare delle classi «dif­
ferenziali»; basta allontanare 
il ragazzo dalla scuola. 

I risultati di questa mas­
siccia operazione di rifiuto 

L'ESPERIENZA POSITIVA DEL III CIRCOLO DIDATTICO 

A Enna la scuola a «tempo pieno» 
combatte l'emarginazione precoce 

La collaborazione fra direttore, insegnanti, genitor i , alunni - Nessun aiuto organico dall'Amministra­
zione di centro-sinistra - Gli «atel ier» per le att ività differenziate e l'apertura verso il mondo esterno 

ENNA. 4 
Le statistiche min stonali 

dicono che In Slcll.a l! dirit­
to «Ilo studio comincia a bloc 
carsi fin dalla I elementare 
Nella nostra remone infatti 
c'è In I II doppio di tracciati 
rispetto alla media Matonaie 

Maggior valore quindi han­
no qui quelle esperienze che, 
realizzando l! « tempo p.eno ». 
at tuano una scuoio diversa, 
dove appunto II diritto allo 
ettidlo e una realtà. 

Slamo tornati nella scuoia 
elementare di Enna dove, o r 
mal da tre anni, s: pratica 
con successo una importante 
esperienza di scuola a tempo 
pieno II ci.ma C s«mpre quel 
lo offerto da una febbrile at 
tlvltà che Impegna alunni, in 
sognanti, genitori eh" svolgo 
no disinteressatamente una 
prez osa collaborazione per le 
molteplici attività del .i tempo 
p.*»no» Slamo nel n i Circolo 
didattico ma. ecco la novità 
che e. si offre per questo no 
stro ritorno, potevamo andare 
anche In uno qualsiasi deal-
altri Circoli didattici della clt 
tà II contagio, un contagio 
benefico c'è stato, cosi In tut­
te le scuole si fa lezione « In 
modo diverso » 

L'e.sper'enza p'n avanzata 
comunque rimane qujil.i de. 

guarda l'Interesse dell'Ammi­
nistrazione comunale (di cen­
tro s-nlMra) verso l'attività 
nella «cuoia. Poiché nessun 
aluto organico e ancora giun-
to a finanziarne l'attività. CI | 
troviamo co.sl di fronte ad un 
buon risultato raggiunto con 
la tenace iniziativa, l'Intelli­
genza e l'apertura al problemi 
di una didattica rinnovata di 
chi questa scuola dirige e di 
chi vi collabora Tutte le se­
zioni della scuola, escluse le 
prime classi, conducono que­
sta esperienza C. sono due 
contitolari per classe coadiu­
vati cM insegnaci:! specializza 
ti Pnr esemp'o. ce ne sono 
per io studio delle lingue s'.ra 
mere e. da quest'anno. cY1 una 
Insegnante pjr l'educa-z.one 
psico motnr'a L'atfvltà del 
temi» pieno s: svolge in due 
direzioni che si integrano re­
ciprocamente La prima è 

Immediato trasferimento da 
un soggetto ad un altro per 
gli Indubbi proee.su: di matu­
razione. Forse 6 proprio per 
questo che la disciplina non 
e i n a t t o un problema. Non 

I c'è chiasmo, ma nemmeno si-
I lenzlo. piuttosto una ricca vi-
I vacua suscitata da positivi in-
I teressl. 

L'altra direzione fondamen-
' tale Invece hn una forte prole-
! zione esterna, fuori della scuo-
- la, verso la società Periodica-
, mente si svolgono riunioni d: 
, sintesi tra gli Insegnanti (lì 
i vero e proprio collettivo) e al-
| le quali quest'anno sono Invi-
, tati pure I bambini1 Insieme 
; si sceglie II tema dell'attività: 
; insieme si definiscono tempi 
' e linee operative, quindi al la-
i voro 
i E' nato cosi, per citarne 
\ uno, il progetto stili'» Inquina­

mento » C: si è cominciati 

; del «Giornale interno» della 
scuola 

i Un altro de: progetti rea- ] 
I lizzati ha riguardato la vita I 

e l'organizzazione del Consl- I 
gllo comunale e dell'Ammlnl- i 

I strazione locale. « Lo abbiamo 
ritenuto un dovere — ci di-

! cono gii Insegnanti — visto [ 
I che 1 bamb.ni avrebbero j,en- , 
| tito parlare tanto di questi 

problemi nel corso della cam l 
I pagna elettorale ». | 

Tutte queste attività sono ' 
I basate su un'ipotesi educativa I 
1 moderna e rinnovata, sicché | 
I tutto nasce dalla collaborazlo- I 

no mano d'opera a basso 
prezzo alimentando la plaga 
del lavoro minorile: 

(b) II serbatolo che forni­
rà, con successive operazioni, 
la folla di « deviami » desti­
nali alle istituzioni carcera­
rie e psichiatriche: 

(e) la prova finale della im­
possibilità di lottare per un 
progresso civile del loro figli 
da parte di zone ancora mol­
to vaste di proletariato e dt 
sottoproletariato. 

Il lavoro 
minorile 

La connessione fra abban­
dono della scuola e lavoro mi­
norile è troppo evidente per­
ché to la debba sottolineare 
qui. Per ciò che riguarda le 
cifre, tuttavia, quella che st 
dimentica spesso è la toro 
ampiezza: in un articolo re­
cente di Luigi Vaccart su ti 
« Messaggero » sì ottano, ad 
esemplo, dei dati inolio si­
gnificativi a proposito della 
Sicilia (dove vanno a pa­
drone ogni giorno più di 200 
mila bambini fra I lì ed I 14 
anni) e della Lombardia dove 
l'12^° della forza lavoro at­
tiva regionale è costituita da 
bambtni. Sfruttato a livello 

I incredibile e al di fuori di 
I qualsiasi legge, questo pie-
| colo esercito paga m termini 

di salute e dt morte le condi­
zioni assurde In cui è coslret-

j lo a lavorare ma trutta ugual­
mente miliardi a imprendito­
ri senza scrupoli che appro-

\ fatano delle condizioni di 
Indigenza, dt ignoranza e di 

] paura dei ragazzi e delle lo­
ro famiglie. 

Quando l giornali parlano 
I del caso di Franco Rinaldi, di 
| 9 anni, arrestato e poi man-
' dato in manicomio per aver 
| rubato ritte scatole di formag­

gini ed una scatoletta di car-
I ne, la prima reazione è eri-
| dentemente una reaz'one di 

Incredulità e di rifiuto La 
I spiegazione più semplice, quel­

la che fa riferimento alla 
l « pazzia » di un giudice che 1 ha perso ogni rapporto con la 
l realtà del mondo, è tuttavia 
I una spiegazione troppo fa-
i Cile se si riflette un attimo 
I sul giudizi che, di Franco, 
. erano stati dati a scuola: 
I a Per noi è un piccolo delin­

quente — aveva detto II di 
rettore didattico — senz'altro 
un ladro», un «reo confes-

lamento, 1 dati ottenuti da 
questi autori sono partico­
larmente importanti perchè 
confrontati con un campione 
dt ragazzi non delinquenti < 
stratificato per sesso, età, li- • 
vello Intellettuale, classe e \ 
area urbana dt provenienza, i 
Dati del tutto analoghi sono • 
stati ottenuti in una ricerca | 
sui giovani tossicomani roma­
ni: se di origine proletaria o I 
sottoproletaria, questi erano i 
sfati persi dalla scuola prima j 
di auer ultimato l'obbligo e 
molti anni prima che la tos­
sicomania avesse tntzto. Se 
di provenienza sociale media 
o medio alta, essi avevano ri­
petuto molte classi e frequen­
tavano scuole « spedalizzate » 
nel recupero di anni scolasti­
ci. Dati più empirici ma di 
lettura ancora più chiara so­
no infine quelli raccolti ut 
Mtta ricerca sul detenuti nelle 
carceri italiane: più del 90% 
del detenuti, infatti, non è In 
possesso della licenza media. 

Naturalmente, è possib'le 
Interpretare questi dati al-
fermando che la scuola è la 
prima arena In cui il ragazzo 
st cimenta fuori del sicuro 
ambiente domestico. Olire la 
prima prova della sua adatta­
bilità e capacità di soctaliz- , 
zazlone in un campo d'ano I 
ne ove regole severe sono im- > 
poste con punizioni da un'au- \ 
tonta che non e quella pa i 
terna. E' possibile però ro­
vesciare il problema e chie­
dersi: nel destino di quanti 
delinquenti il fallimento sco­
lastico rappresenta un mo­
mento decisivo? O. in termini 
più espliciti, quanti «delin­
quenti» è In grado di pro­
durre per omissione una \ 
scuola Incapace dt educare 
i ragazzi meno fortunati? , 

Se le cose stanno così, do- , 
vremo cominciare a pensare 
alla scuola come ad un mot- ! 
ttpltcatore, almeno potenzia­
le, delle difficoltà In cut tan- i 
// bambini proletari o sotto­
proletari vengono a trovarsi. 

Maestri, psicologi e assi 
stenti sociali che lavorano nel 
quartieri periferici delle gran 

stabilire un ponte con la vi­
ta che cresce accanto a 'oro. 
Rispondendo che it con dei ge­
nitori così non c'è niente da 
lare neppure per t bambi­
ni » si sbatte loro in viso la 
porta, spesso per l'ultima 
volta. 

L'odio che si suscita con 
tali rifiuti, spesso coperti da 
lacrime di commiserazione ri­
volte ai « poveri bambini » e 
al loro « crudele destino », co-
stttuisce spesso l'elemento de­
cisivo di quel circolo vizioso 
in cui il bambino viene coin­
volto. Cosi crudelmente, e 
spesso senza accorgersene, la 
scuola può dare e dà in tanti 
casi un contributo decisivo 
alla emarginazione del citta 
dlnt meno fortunati. 

L'insieme dt queste rifles­
sioni porta a due conside­
razioni importanti. 

La vera 
prevenzione 

La ricerca moderna e i., 
esperienza concreta degli ope­
ratori de! settore dimostrano 
con assoluta evidenza che la 
battaglia per la prevenzione 
della delinquenza (che è pri­
ma minorile e poi adulta) d 
una battaglia che si combat­
te a livello del territorio 
Assicurando a tutti una scuo­
la degna di questo nome, aiu­
tando la scuola ad affrontare 
i suol problemi In modo se­
rio e costruttivo attraverso la 
Istituzione di servizi sociali1 

largamente presenti nel ter­
ritorio, lottando con violenza 
contro tutte le situazioni di 
fatto con cut le speculazioni 
e l'interesse privato da una 
parte, l'insufficienza e la 
complicità delle amministra­
zioni dall'altra, rendono dli 
licite e impossibile prolegge 
re la salute ed il diritto ad 
uno sviluppo normale di tut­
ti I bambini. E' a questo li­
vello e non a avello di chi 
copre I problemi reali blate­
rando vuote lormule dt «op­
posti estremismi» o di necc1* 
sita di Stato forte o di leggi 

di città conoscono bene il rap- • . , t , 
porto che lega l'insuccesso ' "' emergenza che si combat 
scolastico o la mancanza di I tc '* v , e r a I '! , l, l ;,as:1 ',a,,per ' ' disciplina all'ambiente fami, 
ìlare da cui II bambino pro­
viene. 

Genitori 
« esclusi » 

quella Interna che cons-ste i guardare intorno, ma presto 
prevalentemente del lavoro 
negli .(atel.er» dove si prati­
cano tutte le arti figurative 
(pittura, mosaico, ecc.) si ap 
prende la clnefotogvafla con 
l'ausilio di apparecchi per la 
fotografia la stampa e lo svi­
luppo. Queste attività sono 
condotte non per « classi ». ma 
da intergruppi definiti .^ccon-

i do gli Interessi del bambini. 

e accorti che In una 
città come Enna, dove manca­
no le Industrie, non ci sono abbiamo Iniziato va avanti e 

ne Ira genitori e Insegnanti 
(qui I decreti delegati seno ì so», ha ribadito la maestra 
giunti almeno con due anni | 
di ritardo), ed esiste anche 
un'a.sscmblea dogli alunni che 
si riunisce regolarmente e 
che, aggiunse soddisfatto 11 
direttore, « noi lacclamo con­
tare! », Ne sì tratta di un 
esperimento che rimane Iso­
lato. « Servirebbe poco •— mi 
dicono —. TI processo che noi 

Dal « disadattato » 
al delinquente 

molti problemi dt questo ti­
po. Allora s! è deciso di an-

i dare a visitare 11 polo Indù-
! striale e 11 complesso petrol­

chimico dt Siracusa. Poi si è 
| tornati carichi di esperienze e 
l di riflessioni, tutte trasferite 

nel lavoro di atelier In dise­
l l i Circolo Novità purt'-oppo | Ciò favorisce lo sviluppo del gnl, schizzi, fotografie e nella 
•OH ce ne sono p?r quanto ri- i rapporti umani, consento un ' d'umica tatui dalla redazione i 

non solo nella nostra città ». 
Hanno contatti con le scuole 
elementari di Palermo, di Ca­
tania, di Messina. Siracusa: 
perfino da Ustica hanno tele­
fonato per avere uno scambio 
di vedute, ed anche dal con­
tinente. 

Bruno Marasà 

// « filo rosso » che lega ta 
uccisione del magistrato con 
gli atteggiamenti della scuo­
la non potrebbe essere più 
chiaro. 'Con che frequenza e 
possibile ritrovarlo, tuttavia, 
nella stona dei giovani n di- i 
sadattati »? \ 

In una ricerca sul giovani I 
delinquenti Glueck e Clueck | 
verificarono, alcun! anni fa. 
che serie difficoltà di adut- i 

I lamento scolastico avovami 
i preceduto regolarmente : Ut- I 

Smettendo di catalogarli 
come «deboli mentali» o co­
me « caratteriali », essi hanno 
infatti allargato il campo del­
la loro osservazione ai geni­
tori ed hanno avuto modo di 
verificare che la condizione 
di «esclusi» vissuta da que­
sti ultimi si riflette immedia­
tamente sul bambino Carce­
re e manicomio, con cui l'uno 
o l'altro dei genitori hanno 
avuto contatti a livelli diver­
si, storie dt alcoolismo o di 
prostituzione fanno da slon 
do alla designazione del fu 
turo bambino «diverso» in 
un numero grandissimo di la-
li situazioni. Su tutte queste 
realtà st erge d'altra parte, e 
regolarmente, quella cinica 
dello sfruttamento e della ra­
pina compiuta ai loro dunni 1 
da una società che continua ' 
a tenerli in una situazióne i 
marginale. j 

St rimane molto colpiti, m j 
questo tipo di casi, da quan­
to la scuola potrebbe le In 
genere non sai fare. Invlan- i 
cìnte i propri figli, gli escimi 
di ieri e di oggi cercano di ' 

la 
prevenzione della dellnquen 
za. Oltre che Ignobili dal 
punto di vista politico, le tesi 
fan/amane e fasciste su que­
sto problema sono Infatti te­
si basate sulla completa, gros­
solana. Inammissibile igno­
ranza del fatti e delle con­
clusioni cui gtt scienziati e l 
ricercatori di tutto II mondo 
sono arrivati nel corso degli 
ultimi decenni. 

Una seconda ed ultima con 
cluslone riguarda 1 rapporti 
fra scuola, sennzl sociali t 
comunità: è chiaro tn/al'.i 
che essi potranno essere co 
struttivi solo nella misura ni 
cui saranno stretti e costai! 
ti nel tempo. Impossibili t 

ì velleitari a livello dei mini 
j steri, tali rapporti diventavo 
I possibili e reali solo a lwe>'o 
J dell'Ente locale e del terri­

torio: e anche per questo, 
J credo, che ci si batic da tan­

to, noi comunisti, per un de­
centramento che renda con-
acta l'integrazione delle at­
tività e del servizi, possibile 
la partecipazione dei lavora­
tori e delle loro famiglie alla ' 
gestione del loro patrimonio 
più Importante: la salute del 
figli. 

E' anche di questo, credo, 
che ci si dovrà ricordare, col 
voto, il piossimo IH giugno. 

Lettere 
alV Unita: 

Luigi Cancrini _̂ , 

Sempre uguali 
i tamburi 
della DC 

Come in ogni consultazione 
elettorale, la DC, tutta la stam­
pa reazionaria e di destra e 
la HAI TV hanno sempre or-
chestrato le più assurde, ver­
gognose e ignobili menzogne 
contro il PCI. Questa sforai 
st e ormai fatta vecchia e. 
con II ripetersi, nel tempo va 
cadendo nel ridicolo. 

Già dalle prime consultazio­
ni elettorali del 1948, la DC 
muoveva tutta la sua propa­
ganda facendo leva sulla sor 
te del soldati italiani dispersi 
in Russia. Mentre stava Igno­
rando ogni e qualsiasi accusa 
contro il fascismo, in quanto 
colpevole per essere andato 
ad aggredire quel popolo e 
non equipaggiando i soldati 
di quei mezzi indispensabili 
per affrontare quel clima ri­
gido invernale: « senza tener 
conto che il popolo russo in 
quel conflitto pagava con il 
pw allo sacrificio di vite 
umane. 

Nel 194S. l'azione fatta da 
parte del clero è una fra le 
più sfacciate: in ogni chiesa 
sì fanno dei comizi e viene 
decretala la scomunica per 
chi avesse votato Fronte po­
polare: lo stemma di Cari-
baldi, simbolo del Fronte, at­
traverso milioni di opuscoli, 
inviati ad ogni famiglia dalla 
DC, viene ad essere scambia 
to con la figura di Stalin. 

Nelle elezioni del 1953. an 
cora la DC cerca di architet 
tare quella famosa legge trul 
fa, che veniva ad esseri-
respìnta dal voto popolare. Si 
susseguirono negli anni i fai 
ti di Ungheria e della Ceco 
Slovacchia: e i tamburi del 
la DC batterono in continuo 
senza lasciare un colpo. Ma 
a disianza di tempo, si è pò 
luto osservare che quel Paesi 
sono andati avanti sulla via 
del socialismo. Essi non co­
noscono le crisi economiche, 
non vi avvengono tanti eccidi 
politici, nt sequestri, stragi i 
aftcnlall, e anche senza i 
« 30 annt di liberta » di Fan/a­
ni le trame eversive non irò 
vano posto. 

Ancora oggi, come per il re 
ferendum, affiorano puntuali 
le stesse « brigate », i NAP 
ecc. Tutta una messinscena di 
bande criminali, nemiche del 
popolo, manovrate e pagate 
dal fascismo e dal gran capi­
tale. Sono gli stessi metodi 
che usava il fascismo prima e 
il nazismo dopo. 

TERZ1LIO PIOVOSI 
(Montevarchi. AR) 

Bolletta ENEL: 
un quarto 
dello stipendio 
Snctlabtle redazione, 

vi invio la fotocopia del­
l'ultima bolletta dell'ENEL 
pervenutami oggi, al fine di 
documentare l inaccettabile, 
antipopolare, persecutorio uso 
che si riesce a fare anche 
del pagamento dell' energia 
elettrica' 

Per ben un anno e mezzo 
(dal dicembre 1973) ho con­
tinuato a pagare le bollette 
soltanto a livello di IVA, tas­
se, ecc., non riuscendo mai a 
pagare — nemmeno dietro mia 
esplicita richiesta — il con­
sumo dei kW che si veniva­
no accumulando. Adesso mi 
si chiedono improvvisamente 
45 000 lire, pari a poco me­
no di un quarto del mio in­
tero stipendio mensile, con 
cui devo sopravvivere insieme 
a mia moglie: affitto di casa, 
ecc. 

L'ENEL, nato per stronca­
re la speculazione privata, il 
comporta ormai peggio del 
più rapaci e prepotenti spe­
culatori privati. 

E se non pago resto pure 
senza luce' 

PIETRO BARLESI 
(Roma) 

Anche quest'anno 
«piagge 
non libere 

SI sta avvicinando la sta­
gione balneare. Nelle spiagge 
del Maceratese i bagnini stan­
no preparando le attrezzature 
che bloccheranno completa­
mente, come gli anni scorsi, 
l'arenile davanti gli abitati. 
Per quanto esistano delle di­
sposizioni governative sui trat­
ti dt spiaggia da lasciare libe­
ri, gli italiani e gli stranieri 
che vorranno evitare le cabi­
ne e gli ombrelloni a paga­
mento' e vorranno avvicinarti 
al mare dovranno spostarsi 
di qualche chilometro a pie­
di o m bicicletta (se non han­
no la fortuna dt possedere 
l'automobile). 

Gli Enti locali dovrebbero 
interessarsi Immediatamente 
per risolvere al più presto l'in-
conveniente della mancanza 
dei tratti di spiaggia libera. 

COLETTA s c o s s i c a 
(Macerst») 

Il malaervizio 
del pagamento 
delle pensioni 
Signor direttore, 

ogni mese, nei giorni 15. 
lt e 17, nell'atrio degli uffici 
postali sì assiste al vergogno­
so sistema di pagamento del­
le pensioni 1NPS. I pensiona­
ti anziani e meno anziani, t 
quali si presentano per ri­
scuotere la pensione, devono 
attendere tre o quattro ore 
per riscuotere la somma (fa­
volosa') loro spettante. 

Oltre a questo, assai soven­
te, se ci si reca nel giorno 
di sabato, dopo le 11 si vede 
l'impiegata addetta al paga­
mento, che fa salti mortali 
presso le casse degli altri 
sportelli per racimolar* i sol­
di occorrenti a pagare qual­
che pensione In pw. Infine, 
la poveretta rimanda chi e 
rimasto a mani vuote al lu­
nedì successivo, non avendo 
più soldi. E questo avviene 

dopo essere rrna*!i impalati 
ad accadere ore a! ore 

Chi oromiKza un la-oro. 
ami un dr--.cn .-o d< r/uesto 
qcnerc • 

AGOSTINA PR1NI 
'C'h.iu .>:•.' 

Non è la prim.i \,-'l'..i che 
r.ceviamo regnala,',un, e pro­
teste su questo problema. E 
non e la prima volta che ci 
associamo a chi esprime m-
d.gnaz.lone nel confronti di 
un servizio orgun,v.z.i'.o LW-I 
male. Vorremmo però sugge-
rire. a quanti più possibile, 
specie nelle grandi città, di 
chiedere all'INPS il paga­
mento della rzcnslone a domi­
cilio mediante assegno. G,à 
molti ne usufruiscono. Ri­
marrebbe solo il disturbo di 
recami In banca per la ri­
scossione. Ma sarebbe un di­
sturbo ben Inferiore che fare 
lunghe e spossanti code nei 
piccoli e disagevoli uffici po­
stali. 

La politica di 
sottogoverno ir-! 
campo della 
musica 

Piibbllc-hliiiiio unii IIMU'IH, lun-
KlilMimi* ncll'orlKlnnli», invi* 
luci OHI sindacato narionalr 
nuHleisll. tralasciando di essa 
le pimi che contenevano Irasl 
ingiuriose e connlderazionl non 
attinenti HU'antomcnto, 

/icoio direttore, 
un articolo apparso sul suo 

montale il ,v maggio scorso a 
arma del critico musicaler. i„ 
avente ad oggetto il resoconto 
della riunione del consiglio 
ili amministrazione del Teatro 
ulta Scala, contiene alcune af-
termazioni destituite di ogni 
londamento di verità. 

Si afferma tra l'altro che t 
consiglieri Gianfranco Sfer-
lazza (C1SL) e Vincenzo Cin­
que (Sindacato nazionale mu­
sicisti) alla Scala non rap­
presenterebbero « neppure se 
stessi »: e che 11 maestro Cin­
que sarebbe delegato del ti se­
dicente Sindacato Allegra n. 

IJU prima affermazione, di 
colore oscuro, ha di chiaro 
solo l'intenzione diffamatoria. 
Negare a chicchessìa la realtà 
di rappresentare se stesso è 
come negargli la realtà del­
l'essere se stesso: non ha sen­
so. 

Quanto alla seconda affer­
mazione. Il maestro Cinque, 
iscrìtto al PSI, non rappresen­
ta affatto II « Sindacato Alle­
gra » che non esìste, ma il 
Sindacato nazionale musicisti, 
che non solo esiste da diver­
si anni, ma raggruppa e tute­
la gli interessi della stragran­
de maggioranza dei musicisti 
italium. 

Quanto al <' sedicente ». imi-
tiamo a consultare un voca­
bolario di italiano (stampato 
ni Italia, beninteso): vi si 
leggerà « che si qualifica per 
ciò che non C ». Verificherà 
il crìtico se, per caso, l'er­
rato uso del vocabolo debba-
si a collisione mentale... 

L'affermazione poi che il 
Sindacato nazionale musicisti 
avrebbe « una posizione dt 
forza nel sottobosco fascista 
e democristiano dello spetta­
colo » va respinta con fermez­
za e sdegno. 

Piuttosto, sta consentita una 
domanda. Il suo giornale, nel 
denigrare gli Iscritti del Sin­
dacato nazionale musicisti, 
sembra invitare implicitamen­
te la RAI a discriminazioni m 
materia di musica da diffon­
dere, per attìngere ed unifor­
marsi al tipo dt politica e di 
« decenza artistica » che oggi 
si attua alla Scala: ma la ca­
lunnia e la discriminazione 
non sono già sintomi di un 
comportamento squisitamente 
antidemocratico? 

Con i migliori saluti. 
per 11 Sindacato naz. musicisti 
Avv. CORRADO DE MARTINI 

D'accordo. La calunnia e la 
discriminazione sono sintomi 
di un comportamento squlsi. 
lamento antidemocratico. E' 
infatti il Sindacato Allegra, 
pardon 11 Sindacato naziona­
le musicisti, a calunniare le 
istituzioni come la Scala eh* 
si oppongono al sottogoverno 
de ed a pretendere dalla RAI 
e da altri Ingiuste discrimi­
nazioni a proprio profitto. 

Detto ciò, lasciamo volentie­
ri all'inventore delle « colli­
sioni mentali » (?) il giudizio 
sul che cosa rappresentino i 
signori Sferlazza e Cinque nel 
consiglio di amministrazione 
della Scala. Non certo le ra­
gioni della civiltà e della cul­
tura. Essi Infatti conducono 
da anni, assieme alla destra 
più ottusa, la campagna con­
tro ogni forma di arte de­
gna di questo nome e, m man­
canza di buone ragioni, si af­
fidano talora a quelle « spiri­
tose invenzioni » che, per 
quanto riguarda lo Sferlazza, 
sono state smentite persino 
dai suol. 

Gli amici del maestro Cin­
que, invece, non l'hanno 
smentito. E al capisce perche. 
Il suo sindacato è infatti un 
sindacato che « non e » co­
me tale. Non gli abbiamo in­
ventato noi il nomignolo n Sin­
dacato Allegra ». E' general­
mente definito in tal modo 
perché non difende gli intc-
refsl della categoria del mu­
sicisti: ma è un gruppo ta 
potere coagulato attorno al 
maeetro Allegra, in robusto 
rapporto coi burocrati del mi. 
nistero dello Spettacolo e del­
la RAI. Non a caso, lo ri pe­
liamo, le opere dell'Allegra 
— il Romulus. VAve Maria 
ecc. —, oltre a quelle dei suoi 
accoliti minori, appaiono con 
tale frequenza nei programmi 
della RAI da far sfigurare Giu­
seppe Verdi. 

Quando noi denunciamo 
q.iesto scandalo non chiedia­
mo cerio una discriminazio­
ne. Pretendiamo, al contrario, 
la fine di un'immorale poli­
tica di sottogoverno che offen­
de la cultura e la musica ita­
liane. E con questo speriamo 
di aver soddisfatto la malizio-
sa curiosità di chi difende, 
come può, una CHUSB indifen­
dibile. 

Hubert.* Tedeschi 
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